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Stamane la dirigenza della compagnia spiegherà i programmi in base ai nuovi protocolli sanitari

Msc torna alla Marittima con "Magnifica" Entro fine agosto prevista la prima toccata

il ritorno Dalla fine del mese Msc, il grande gruppo armatoriale fondato e

presieduto da Gianluigi Aponte, tornerà a Trieste con una nave da crociera.

Una "toccata" alla settimana, senza che al momento sia stata indicata la data

dello stop autunnale. Fonti vicine alla compagnia chiariscono comunque che

la vendita del servizio non è ancora aperta. Anche perchè il giorno preciso

non è stabilito, si fluttua tra il 23 e il 30 agosto, in attesa che il governo

ufficializzi le misure anti-Covid da applicare a bordo delle "passeggeri"

impiegate nei viaggi turistici. Msc dovrebbe (è salutare non abbandonare il

condizionale) schierare una nave in Adriatico e una nel Tirreno. E sul versante

marittimo orientale a operare dovrebbe essere "Magnifica", costruita da

Chantiers de l' Atlantique a Saint Nazaire (oggi 50% Fincantieri) 11 anni fa,

come altre sue colleghe ebbe l' onore di un battesimo con Sofia Loren

madrina. Tra equipaggio e viaggiatori circa 3500 persone. Le sue 95.000

tonnellate di stazza lorda la rendono difficilmente praticabile a Venezia, alla

Marittima triestina la sua silhouette è già nota perchè anche lo scorso anno vi

attraccò. La ragione dei molti condizionali è legata anche alla scelta della

nave: venti giorni fa sembrava che a scalare Trieste fosse "Splendida" e che il primo appuntamento fosse per

Ferragosto con 4000 movimenti tra sbarchi, imbarchi, transiti. Doppio contrordine. Forse qualcosa di più si potrebbe

sapere stamane quando l' alto management di Msc Crociere spiegherà in una conferenza stampa "da remoto" quali

procedure la compagnia adotterà per la «ripartenza in sicurezza», in particolare per quel che riguarda i protocolli

sanitari da rispettare da parte di ospiti e membri dell' equipaggio. Alle 11.30 la web conference sarà tenuta dall'

amministratore delegato Gianni Onorato e dal responsabile del mercato nazionale Leonardo Massa. Proprio Massa,

una decina di giorni fa a Genova, aveva dichiarato che «Msc crociere è pronta a ripartire, attendiamo solo l'

autorizzazione del governo che auspichiamo possa arrivare a breve». Con la speranza di recuperare almeno uno

scampolo di stagione estiva. «Abbiamo lavorato molto in questi mesi allo sviluppo di un protocollo per garantire la

salute dei crocieristi e degli equipaggi» aveva anticipato il dirigente di Msc. «Siamo dunque pronti per ripartire in

sicurezza e armare due navi, un' operazione complessa che comporta richiamare migliaia di persone» aveva

aggiunto, sottolineando che questa estate sulle unità di Msc crociere lavoreranno oltre mille marittimi italiani». Per

quanto riguarda infine Trieste terminal passeggeri (Ttp), la società pubblico-privata che gestisce il traffico crociere alla

Marittima, dovrebbe essere imminente la convocazione del consiglio di amministrazione, a cura del nuovo presidente

Gianluca Madriz. Il cda procederà alla nomina del nuovo amministratore delegato: in pole position Francesco Palmiro

Mariani, già presidente dell' Autorità portuale di Bari. --Magr© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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Sfuma il sogno della darsena

`Troppa burocrazia, Assonautica abbandona il progetto per i punti di ormeggio a Forte Marghera `Aveva vinto il
bando per attrezzare l' area "Spina" con club house e servizi per la nautica sostenibile

ELISIO TREVISAN

NAUTICA MESTRE L' Area Spina del Forte Marghera doveva diventare la

prima darsena pubblica della terraferma per piccole barche da diporto, e

invece non se ne farà nulla. Assonautica Venezia ha deciso di mollare la

spugna perché la burocrazia è come le onde della Tempesta perfetta, il film del

2000 con George Cloney, impossibile batterla. E così l' area Spina, come una

spina di pesce tra San Giuliano e la darsena della Baia del Forte, resterà così

com' è, abbandonata, e se non ci stanno attenti tornerà pure a riempirsi di rifiuti

e sporcizia di ogni genere. ANNI DI ATTESA Eppure Assonautica aveva fatto

le cose per bene, già ai tempi della Giunta Orsoni aveva partecipato ai bandi

del Comune, come molte altre realtà che si sono insediate negli spazi del

Forte; aveva vinto e si apprestava ad avviare il progetto non per una darsena

vera e propria che rovinerebbe il paesaggio ma per un sistema di ormeggi per

quasi 100 piccole imbarcazioni, con una club house, uffici e base per le attività

di formazione e trasferimento tecnologico legate a promozione, studio e

sviluppo della navigazione ecosostenibile in laguna, comprese le escursioni

con barche elettriche: tutto questo avrebbe trovato posto nella casetta al centro

della spina che sarebbe stata restaurata, allontanando anche gli sbandati che la occupavano regolarmente. L' idea era

quella di creare una serie di approdi in terraferma per inserire finalmente, e a pieno titolo, anche Mestre nell' ambito

della gronda lagunare e facilitare gli spostamenti in barca, e non più solo in macchina, per Venezia e per il resto del

territorio. Tutto bene, salvo che poi sono cominciati i guai: il Comune ha bloccato tutti i bandi perché erano state

scoperte delle irregolarità che, anche se non riguardavano Assonautica, le hanno imposto un primo stop. Ed era solo

il primo perché, in seguito, è arrivata anche una multa per abbandono di rifiuti, sostanzialmente residui ci demolizioni

edilizie. Tutte quelle immondizie c' erano già e Assonautica se l' era trovate ma, per spirito di collaborazione e perché

comunque voleva andare avanti col progetto, ha provveduto a proprie spese alla pulizia dell' area. La mazzata finale è

arrivata quando il presidente dell' Associazione Roberto Magliocco, alla fine dell' anno scorso, ha deciso di lasciare l'

incarico anche perché amareggiato proprio dalla vicenda dell' area Spina, un progetto al quale credeva molto e che

aveva già ricevuto l' interesse di molti diportisti che non vedevano l' ora di sistemare la barca in un ambiente naturale,

bello e sicuro dato che naturalmente era prevista pure la sorveglianza contro i vandalismi e i tanti furti che si verificano

agli ormeggi in concessione dal Demanio lungo il canal Salso e l' Osellino. Marino Masiero, il nuovo presidente, è uno

del mestiere, gestisce da anni due marine, una a Chioggia e il porto turistico di Rodi Garganico in Puglia. Così, con l'

occhio clinico, ha ripreso in mano l' idea per vedere se, burocrazia permettendo, riesce a farla partire e ha verificato

che i tempi, ormai, sono cambiati e che il business plan che era stato fatto ormai dieci anni fa non va più bene. «Per

stare in piedi oggi un' attività di ormeggio ha bisogno di almeno 350 posti barca contro gli 85 del progetto iniziale -

spiega Masiero -. I costi fissi, per una struttura da 85 posti e per una da 400, sono gli stessi, solo che con 85 barche

non incassi i soldi sufficienti per pagare le spese. Noi siamo un' Associazione senza scopo di lucro, non possiamo e

non vogliamo guadagnare ma andare in pari sì».

Il Gazzettino

Venezia
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I CONTI NON TORNANO Oltretutto c' è l' investimento iniziale difficile da sostenere per Assonautica senza la

certezza di un ritorno: ci vogliono 2 milioni di euro per scavi, banchine galleggianti, smaltimento fanghi, impianto di

videosorveglianza, e poi bisogna pagare il guardiano di notte, un' impiegata, un meccanico e i servizi di luce, acqua,

gas. Le strade a questo punto sono due: «O il Comune paga e realizza il progetto e Assonautica lo gestisce, oppure il

Comune ci affida un' area molto più grande, appunto per 350 posti barca, e allora possiamo anche pensare noi a tutto

e assicurare pure la gestione. Altre soluzioni non ne vedo». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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il dibattito

Navi, è bufera sui sabotaggi «Si pensi ai posti di lavoro»

Scoppia il conflitto tra chi vuole vietare l' ingresso e chi pensa all' occupazione Varagnolo (Filt): «La speranza per tutti
gli operatori è la ripresa delle crociere»

Scoppia la bufera dopo il sabotaggio alle crociere annunciato dagli attivisti

del Comitato No Grandi Navi nel caso in cui i giganti del mare dovessero

tornare a solcare la laguna. E così ora dal dove farle passare, il terreno di

scontro diventa ancora una volta la presenza stessa delle crociere in laguna.

Un dibattito che va avanti da anni, senza risultati definitivi. Ma ora gli attivisti

promettono con toni aspri gesti forti, «per far capire che facciamo sul serio».

I commenti in rete e nei social si dividono in due fronti contrapposti. E a chi

vede nel Covid l' occasione adatta a un ripensamento globale della

crocieristica a Venezia in senso ambientale e rispettoso per la laguna,

risponde per le rime chi pone l' accento su quello che le crociere comportano

per una città come Venezia in termini di lavoro per migliaia di famiglie

(«Basterebbe un buon comitato "pro grandi navi" fatto da tutti coloro che

hanno perso il lavoro», e ancora «Venezia senza turismo muore e molte

persone restano senza lavoro»). Il comparto occupa nel suo complesso circa

4.200 persone, mentre il solo scalo passeggeri conta su oltre 1.700 occupati

diretti, secondo i dati del Porto di Venezia. Si capisce dunque la delicatezza

della questione, come spiega anche Renzo Varagnolo segretario regionale di Filt (Federazione Italiana Lavoratori

Trasporti), che parte da un punto fermo: le navi tornino a Venezia quanto prima, dopodiché si torni a confrontarsi sul

dove e come farle arrivare in città. «Come sempre in questi casi vengono utilizzati toni esagerati», le parole del

sindacalista, rispetto all' annuncio del Comitato No Grandi Navi, «il tema fondamentale qui è mantenere i posti di

lavoro. E la speranza di tutti i lavoratori è che le navi riprendano, con tutte le sicurezze del caso per i passeggeri e per

i dipendenti. È paradossale che tutti i segmenti economici si stiano pian piano riattivando tranne il settore

croceristico». Anche perché continua il rappresentante, la condizione degli impiegati nel settore non è certo delle

migliori. Solo Vtp, la società che ha in gestione lo scalo della Marittima a Venezia, ha 80 dipendenti in cassa

integrazione. A cui poi vanno aggiunti i portabagagli, i dipendenti delle agenzie marittime, senza contare l' indotto del

rifornimento di carburante e catering. «Lavoratori in attesa di una stagione già persa, alle prese da mesi con salari

ribassati. Ora la speranza è che da settembre arrivi qualche nave nel weekend», conclude Varagnolo. Posizione

opposta a quella dei comitati, secondo cui «la scelta della ripartenza sarebbe peggiore dell' incidente dello scorso 2

giugno perché sarebbe una decisione pensata a tavolino». Tutti, in un modo o nell' altro, in attesa di un segnale su un

tema destinato a dividere ancora a lungo una città intera. --E.P.© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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grandi navi in laguna

Costa Crociere, ipotesi Marghera per ripartire

Tanti i nodi politici e logistici da sciogliere in vista del riavvio dell' attività. E la compagnia studia anche il piano B:
Trieste

Iniziano le grandi manovre di Costa Crociere a Venezia in vista di una ripresa

delle attività che aspetta solo il semaforo verde del governo. Se è vero che

prima di rivedere le navi solcare la laguna si dovrà ancora aspettare un bel

po', sta di fatto che la compagnia ha già dato il via ai preparativi. E tra le

ipotesi, prende piede Marghera come punto di partenza. Di più, qualora le

difficoltà diventassero insormontabili, Costa ha già in mente un piano B:

ripiegare su Trieste. Difficoltà che, inutile a dirsi, sono di carattere diverso.

Oltre al piano logistico, esisite un nodo prettamente politico. Da anni si

dibatte, senza raggiungere una soluzione, sull' accesso delle grandi navi che

attraversano il bacino di San Marco prima di arrivare a Santa Marta, gestita

da Vtp. Dibattito che negli ultimi dodici mesi ha assunto ancor di più il

carattere dell' urgenza dopo l' incidente della Msc a giugno 2019 contro la

banchina di San Basilio e, a distanza di un mese, l' incidente sfiorato della

Costa Deliziosa (la stessa nave che, per inciso, è stata indicata come prima

crociera post lockdown a raggiungere l' alto Adriatico) spinta dal vento feroce

a pochi metri da Riva Sette Martiri. Da quasi 10 anni si cerca l' alternativa al

passaggio delle grandi navi davanti a San Marco, ma ci sono più di un' ipotesi e a tutt' oggi non si sa quale sarà

adottata dal "Comitatone" che prima dell' emergenza per la pandemia si era impegnato a indicarla, una volta per tutte.

La lista delle alternative è fin troppo lunga: utilizzare momentaneamente i terminal per i traghetti (Fusina) e quelli delle

navi porta-container per ospitare le navi più grandi, facendoli arrivare da Malamocco, via canale dei Petroli; oppure un

nuovo terminal nella Prima Zona Industriale di Marghera e nel frattempo scavare il canale Vittorio Emanuele per

permettere alle grandi navi di arrivare alla marittima di Santa Marta dal canale dei Petroli e non più da quello della

Giudecca. Infine c' è l' alternativa di un nuovo terminal crocieristico off-shore al Lido. Ma anche sotto il profilo

logistico, per il momento - va detto - si naviga a vista. Per i primi giorni della prossima settimana il ministero della

Salute dovrebbe dare il suo via libera al "Protocollo sulle misure per la gestione dell' emergenza epidemiologica da

Covid-19 a bordo delle navi da crociera". Spetterà poi alla Regione Veneto (che nel frattempo ha prorogato le misure

anti Covid fino al 15 ottobre) stabilire per filo e per segno tutte le regole a bordo delle navi in arrivo a Venezia. --

eugenio pendolini© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Completata la piattaforma ora Ë vicino il doppio attracco

Anche quell' ultimo rettangolo sterrato è stato rivestito con la pavimentazione e

il tratto di banchina a cui mancavano ancora le bitte è stato rifinito. La

piattaforma multipurpose di Apm Terminals nel porto di Vado, già operativa da

alcuni mesi, è ormai completata nella parte utilizzata per il carico e scarico dei

container, ora i lavori proseguono nei settori ancora da completare per gli altri

servizi sul lato a levante e nelle infrastrutture a terra. Ad annunciarlo è stata la

stessa Apm: 'Dopo anni di progetto, l' infrastruttura pubblica è stata

completata grazie al grande lavoro di una grande squadra, che ha visto

coinvolti colleghi, contrattisti ed istituzioni. Finiti i lavori, la piena operatività

sarà raggiunta nei prossimi mesi come da programma». Terminati i collaudi e

firmate le certificazioni, una volta che la banchina potrà contare anche dal

punto di vista formale, di tutti i 700 metri della sua lunghezza (oggi sono già

utilizzabili 450 metri di accosto), al terminal potranno attraccare due navi in

contemporanea sul lato a ponente. Il programma prevede entro ot tobre gli

ultimi ritocchi agli impianti nella parte a levante e il completamento delle

infrastrutture esterne. Uno dei servizi accessori già disponibili nel sistema

"Vado Gateway" (piattaforma Apm e Reefer Terminal) è la pesatura certificata "Vgm". Gli operatori dell' autotrasporto

che lavorano appoggiandosi al porto di Vado hanno a disposizione il servizio in due pese certificate all' interno della

cinta doganale del terminal, senza quindi riscontrare alcuna "rottura di carico", ossia caricare e partire senza ritardi .

G. V.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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L' operazione

Psa raddoppia a Genova è il primo terminal italiano

Autorità portuale e Antitrust danno il via libera al gruppo asiatico per la

fusione tra i due scali di Sampierdarena e Pra' N el porto di Genova nasce

un terminal container "diffuso", diviso fra i  due scali  di Pra' e di

Sampierdarena, ma riunito sotto un unico cappello, quello di Psa, Port

Authority di Singapore. Il primo terminal d' Italia disporrà di 5 approdi e di un'

offerta al mercato di 2 milioni di teu (unità di misura del container pari a un

pezzo da 20 piedi). L' ultimo sigillo all' operazione è arrivato nei giorni scorsi

dal board dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale, che

riunisce gli scali di Genova e Savona. L' ente pubblico ha acquisito il parere

dell' Avvocatura Generale dello Stato, oltre a quello del Garante della

Concorrenza, che ha ampliato il concetto di concorrenza non più circoscritta

all' interno dello stesso porto, ma da valutare in un arco di almeno due-

trecento chilometri, in questo caso da Vado Ligure a Livorno. Si uniscono

quindi i due principali terminal del porto di Genova, Psa di Pra' e Sech di

Calata Sanità, che ora avranno proprio il gigante asiatico, prima realtà al

mondo nel terminalismo marittimo, come azionista di riferimento. «Questa

riorganizzazione fornirà l' opportunità ad entrambi gli operatori di consolidare la loro posizione di porto gateway

leader nel Tirreno Settentrionale e nodo fondamentale della filiera nazionale» commenta David Yang, ceo Psa per le

regioni Europa, Mediterraneo & Americhe. - (mas.m. ) ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Affari & Finanza

Genova, Voltri
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Porto, la segretaria Macii si dimette

La decisione del numero due dell' ente dovuta all' acuirsi dei contrasti con di Majo

AUTHORITY Non ci sarebbe alcun legame tra la vicenda giudiziaria (peraltro

recentemente derubricata secondo fonti attendibili interne all' Adsp) che ha visto

protagonista la segretaria generale dell' Authority Roberta Macii e le dimissioni

presentate venerdì dal numero 2 di Molo Vespucci. Nei giorni scorsi, la

segretaria si sarebbe recata negli uffici della Polizia di Frontiera per rendere

dichiarazioni spontane sull' indagine per peculato d' uso a suo carico (avrebbe

usato l' auto di servizio per uso privato), mentre sabato sera si è diffusa la voce

di una sua lettera di dimissioni protocollata la sera prima. Questo inizialmente ha

fatto pensare a un legame tra le due vicende. Invece la concomitanza delle due

notizie sarebbe un fatto casuale e soprattutto la scelta di lasciare il prestigioso

incarico dirigenziale avrebbe origine solo dall' ulteriore deteriorarsi dei rapporti,

mai idilliaci, col presidente Francesco Maria di Majo. Già oltre un anno fa circolò

la voce di richiesta di dimissioni della Macii da parte del presidente e all' epoca

ci fu una levata di scudi da parte delle imprese che operano nello scalo a favore

della segretaria. Oggi, secondo fonti a lei vicine, Roberta Macii avrebbe

replicato ad alcune contestazioni che il presidente avrebbe sollevato sul suo

operato, che avrebbero convinto la dirigente a rimettere l' incarico per giusta causa. Le motivazioni saranno

correttamente inviate, probabilmente già oggi, innanzitutto al Comitato di gestione competente nel momento della

costituzione e della estinzione del rapporto di lavoro. Una decisione che avrebbe comunque origini abbastanza

recenti, nonostante i vertici dell' Adsp si siano trovati spesso in disaccordo su questioni soprattutto relative alla

disciplina del personale, settore di cui il segretario generale è responsabile. Certo è che le dimissioni della Macii (si è

insediata a maggio del 2017), a soli quattro mesi dalla scadenza del mandato del presidente di Majo, non appaiono un

bel segnale e vanno ad aggravare una situazione nello scalo, che complice l' effetto Covid, si fa sempre più critica.

Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Nave in isolamento a Civitavecchia

Costa Crociere, 3 malati nell' equipaggio

Al Porto di Civitavecchia è stata posta in isolamento una nave da crociera (la

Favolosa) che stava riarmando l' equipaggio in vista della riapertura delle

crociere. Lo afferma l' assessore regionale del Lazio alla Sanità Alessio D'

Amato, facendo riferimento alla nave Costa. Riguardo alla «Costa Deliziosa -

ha spiegato - è arrivato un gruppo di 28 persone dell' equipaggio dalle Filippine e

due sono risultate positive: ora si trovano allo Spallanzani. La Costa Favolosa

ha un caso positivo tra l' equipaggio, sempre dalle Filippine». La compagnia

precisa che «i tre sono in isolamento e in buone condizioni di salute. Sono stati

individuati grazie alla costante applicazione dei protocolli sanitari a bordo».

Il Messaggero

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Emergenza coronavirus

Allarme nuovi cluster isolate 2 navi da crociera chiuso un centro estivo

Civitavecchia, positivi i membri dell' equipaggio. D' Amato: " Controlli in autostrada per i pullman in arrivo da
Romania e Moldavia"

di Federica Angeli Giornata al cardiopalma ieri sul fronte Covid. Malgrado il

bollettino dei contagi sia stato tranquillizzante - zero decessi e 17 casi di cui

4 di importazione - diverse notizie hanno tenuto col fiato sospeso l'

assessorato alla Sanità della regione Lazio. Per cominciare l' assessore D'

Amato ha commentato con preoccupazione la notizia di Repubblica che

denunciava come bus e minivan arrivino dalla Romania e dalla Moldavia

aggirando i controlli. « È un fatto grave e autolesionista soprattutto per le

comunità presenti a Roma», ha dichiarato. Ma era solo l' inizio di una

sequenza di eventi: il centro estivo Monkey Village di via Taddeo Landini,

quartiere Giardinetti, è stato chiuso per due casi positivi accertati

riconducibili a un cluster familiare, parenti dei bambini che lo hanno

frequentato fino al 29 luglio, quando poi si sono fermate le attività. Ma la Asl

Roma 2 ha comunque predisposto la chiusura del posto, che per i primi mesi

estivi ha intrattenuto i piccoli con aree giochi, playground, tappeti elastici,

campetti sportivi. « Al momento - ha spiegato la Regione Lazio - sono state

testate 33 persone, tra operatori, ragazzi e genitori. Si attendono i risultati di

ulteriori controlli. Non è il primo centro estivo che chiude: anche all' inizio di luglio una struttura era stata interdetta,

sempre dalla Asl Roma 2. In quel caso, però, erano risultati contagiati due minori, portati inizialmente all' ospedale

Bambino Gesù e poi seguiti da casa. In quel caso, era stato chiuso anche un ristorante in zona Casilina, dove si era

tenuta la cena di classe a cui avevano partecipato i due minori positivi. La seconda notizia di giornata è stata l'

isolamento di due navi da crociera che stavano riarmando gli equipaggi in vista della riapertura delle crociere al porto

di Civitavecchia. «Riguardo alla "Costa Deliziosa - ha spiegato l' assessore Alessio D' Amato - è arrivato un gruppo

di 28 persone dell' equipaggio dalle Filippine e due sono risultate positive: ora si trovano allo Spallanzani. La Costa

Favolosa ha un caso positivo tra l' equipaggio, sempre dalle Filippine ». Infine Sabaudia, dove proseguono le indagini

per circoscrivere il cluster legato ai due bagnini positivi. È stato infatti istituito dalla Asl di Latina un drive in per

effettuare i tamponi naso-faringei a quanti hanno avuto contatti con i positivi del focolaio Sabaudia- Latina. Il servizio

è attivo da oggi al padiglione Porfiri dell' ospedale Santa Maria Goretti, con ingresso su viale Michelangelo. Il caso è

esploso quando è stato trovato positivo al Covid- 19 un giovane bagnino di Latina, che lavorava al chiosco " Il

Gabbiano", in località Bufalara, a Sabaudia. La struttura è stata chiusa e ben presto, trovati positivi anche degli amici

del giovane, che avevano frequentato la pizzeria " Scacco Matto", il bar "111" e la discoteca "L' Ombelico", nel

capoluogo pontino. Tutti e tre i locali sono stati chiusi. Poco dopo è stato trovato positivo pure un bagnino dello

stabilimento balneare Lido Azzurro, sempre a Sabaudia, anche questo chiuso. © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Tre filippini dell' equipaggio positivi su due navi Costa

Su due navi della Costa Crociere attraccate in isolamento al porto d i

Civitavecchia sono stati registrati casi di positività al coronavirus nell'

equipaggio. Si tratta della Deliziosa, dove due filippini sono risultati contagiati e

si trovano ora allo Spallanzani, mentre altre 26 connazionali sono in

isolamento. E della Favolosa con un caso positivo tra l' equipaggio, sempre

dalle Filippine, che però è assistito a bordo della nave. Tutti e tre sono in buone

condizioni. Costa Crociere ha comunicato che da tempo ha posto in essere

rigorosi protocolli di sicurezza, con uno screening scrupoloso per ogni membro

dell' equipaggio che parte ben prima dell' imbarco sulla nave di destinazione.

Ciascun marittimo è sottoposto a una serie di test sanitari nel proprio Paese di

origine, poi a un tampone prima della partenza per l' Italia e di un altro appena

giunto da noi, seguito da 14 giorni di costante monitoraggio sanitario.

Il Giornale

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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civitavecchia

Tre positivi al virus In isolamento due navi da crociera

«Al porto di Civitavecchia sono state messe in isolamento due navi da

crociera che stavano riarmando gli equipaggi in vista della riapertura delle

attività». Lo ha reso noto ieri l' assessore alla Sanità della Regione Lazio,

Alessio D' Amato, fornendo i dati sui contagi da Coronavirus. D' Amato

precisa che si tratta di due imbarcazioni: la Costa Deliziosa, con un

gruppo di 28 persone dell' equipaggio provenienti dalle Filippine, di cui

due sono risultate positive e ora si trovano allo Spallanzani; e della Costa

Favolosa, che registra un caso positivo sempre tra il personale,

proveniente anche in questo caso dalle Filippine. D' Amato ha aggiunto

che «oggi (ieri, ndr) registriamo 17 casi e zero decessi. Di questi 4 sono

casi di importazione: due casi dal Messico, uno dall' India e uno dalla

Romania. Un caso è stato individuato su segnalazione del Numero Verde

800.118.800 e due casi sono stati individuati al test sierologico».

Il Giorno

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Coronavirus, D' Amato: "Oggi 17 casi di cui 4 d' importazione"

"Sono 17 i casi registrati oggi nel Lazio, zero i decessi ". Lo dice l' Assessore

alla Sanità della Regione Lazio, Alessio D' Amato parlando dei contagi da

coronavirus . "Di questi, 4 sono casi di importazione : due dal Messico, uno

dall' India e uno dalla Romania. Un caso è stato individuato su segnalazione

del Numero Verde 800.118.800 e due al test sierologico". "A oggi i casi di

importazione nel Lazio provengono da ben 33 diversi Paesi - continua -. Al

Porto di Civitavecchia sono state messe in isolamento due navi da crociera

che stavano riarmando gli equipaggi in vista della riapertura delle crociere : la

Costa Deliziosa, con un gruppo di 28 persone dell' equipaggio dalle Filippine,

due delle quali risultate positive sono ora allo Spallanzani; la Costa Favolosa

con un caso positivo tra l' equipaggio, sempre dalle Filippine". Nello specifico,

nella Asl Roma 1 sono 4 i casi nelle ultime 24 ore, tra questi un uomo di

rientro dal Messico per il quale è stato avviato il contact tracing internazionale,

una persona con link ad un cluster già noto e isolato e una donna romena

individuata in fase di pre-ospedalizzazione. Nella Asl Roma 2 sono 3 i casi

nelle ultime 24 ore e di questi due sono persone legate al cluster del centro

estivo Monkey Village dove è in corso l' indagine epidemiologica e un caso ha un link con un cluster già noto e isolato.

Tre casi anche nella Asl Roma 3: una donna individuata su segnalazione del Numero Verde 800.118.800, una 24enne

con link familiare a un caso già noto ed in isolamento, un uomo di rientro dal Messico e individuato al test sierologico,

in corso l' indagine epidemiologica. Nella Asl Roma 4, invece, un caso nelle ultime 24 ore: una donna per la quale è in

corso l' indagine epidemiologica. Nella Asl Roma 6 sono 3 i casi nelle ultime 24 ore e tra questi un uomo ora

ricoverato allo Spallanzani e una donna individuata al test sierologico. Infine, per quanto riguarda le province, sono tre

i nuovi casi nelle ultime 24 ore e riguardano la Asl di Latina: il bagnino dello stabilimento balneare 'Lido Azzurro' a

Sabaudia, per il quale è in corso l' indagine epidemiologica, un indiano con link a casi già noti e isolati e un uomo

individuato in accesso al pronto soccorso. La Asl di Frosinone è Covid Free. RIPRODUZIONE RISERVATA ©

Copyright Adnkronos.

(Sito) Adnkronos

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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A Civitavecchia in isolamento 2 navi da crociera della Costa

Si tratta della 'Costa Deliziosa', con un gruppo di 28 persone dell' equipaggio provenienti dalle Filippine, di cui due
sono risultate positive e ora si trovano allo Spallanzani; e della 'Costa Favolosa', che registra un caso positivo

AGI - " Al porto di Civitavecchia sono state messe in isolamento due navi da

crociera che stavano riarmando gli equipaggi in vista della riapertura delle

crociere". Lo rende noto l' assessore alla Sanità della Regione Lazio, Alessio

D' Amato, fornendo i dati di oggi sui contagi da coronavirus. D' Amato

precisa che si tratta di due imbarcazioni: la ' Costa Deliziosa ', con un gruppo

di 28 persone dell' equipaggio provenienti dalle Filippine, di cui due sono

risultate positive e ora si trovano allo Spallanzani; e della ' Costa Favolosa ',

che registra un caso positivo sempre tra il personale dell' equipaggio,

proveniente anche in questo caso dalle Filippine.

Agi

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Costa Crociere, tre marittimi positivi. In isolamento e in buone condizioni

Redazione

Roma Sono tre i membri degli equipaggi delle navi da crociera Costa

Favolosa e Costa Deliziosa risultati positivi al test Covid-19. Le due navi della

compagnia genovese si trovano nel porto di Civitavecchia in attesa di

riprendere l'attività nel Mediterraneo. A bordo, ovviamente, non vi sono

passeggeri ma centinaia di lavoratori di diverse nazionalità. In un primo

momento si era parlato di due casi sospetti tra i lavoratori, entrambi di

nazionalità filippina : uno a bordo da mesi sulla Favolosa, l'altro appena

arrivato in Italia e già in isolamento preventivo sulla Deliziosa. Da Costa

Crociere è arrivata la precisazione che i positivi al tampone sono tre e sono

stati individuati grazie alla costante applicazione dei protocolli sanitari per

l'imbarco e l'impiego a bordo dei suoi membri dell'equipaggio. Secondo la

compagnia i tre sono in isolamento e in buone condizioni di salute. Costa

Crociere, rimanendo in stretto contatto con le autorità sanitarie competenti,

segue attentamente l'evolversi della questione e, di comune accordo con

quest'ultime, valuterà ulteriori azioni da intraprendere nei prossimi giorni .

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto, appello dell' Asi a ritrovare il dialogo

Il presidente spiega che il consorzio ha le stesse difficoltà con i permessi Bianco: per superare ostacoli e problemi
occorre stabilire un percorso condiviso

FRANCESCO RIBEZZO PICCININ

Francesco RIBEZZO PICCININ Anche il consorzio Asi, come l' Autorità d i

sistema portuale e come un qualunque imprenditore, incontra notevoli difficoltà,

soprattutto di tipo burocratico, nella realizzazione dei propri progetti. Ed è

proprio per questo, partendo dal presupposto che Comune, Authority, Asi e tutti

gli altri enti deputati hanno come obiettivo condiviso lo sviluppo del territorio,

che è necessario costruire un dialogo, innanzitutto per stabilire il percorso da

seguire per arrivare all' obiettivo comune. Ed evitare, possibilmente, il

definanziamento di opere come potrebbe accadere per il pontile a briccole.

Proprio oggi, infatti, è prevista a Bari una riunione organizzata dalla Regione per

verificare la fattibilità di progetti e opere tra i quali anche, per l' appunto, il

pontile. E, per il presidente dell' Autorità di sistema portuale Ugo Patroni Griffi,

c' è «il concreto rischio di perdere il finanziamento». L' invito al dialogo arriva

dal presidente dell' Asi Mimmo Bianco, il quale conferma che anche il consorzio,

«al pari di quanto evidenziato dall' Autorità di sistema portuale, ma anche di

quanto riscontrato da qualunque impresa e imprenditore, nel portare avanti le

procedure autorizzative degli asset e delle attività di competenza si trova ad

affrontare blocchi e vincoli come quello del Pptr in zona industriale, che rallenta enormemente l' avanzare delle

procedure in maniera corretta». L' idea del presidente dell' Asi per provare a superare queste difficoltà sembra

semplice ma, almeno fino ad ora, a Brindisi si è dimostrata quasi impossibile da attuare: «Quello che va fatto, a livello

istituzionale è sedersi una volta per tutte intorno ad un tavolo e capire la strada che vogliamo seguire, quella sulla

quale tutti gli enti chiamati in causa sono d' accordo e, quindi, le modalità per raggiungere i nostri obiettivi». L'

impressione di Bianco, innanzitutto riguardo al dibattito sulle opere portuali, «è che Autorità di sistema e Comune

dicano la stessa cosa. Entrambi parlano di sviluppo, ripresa del porto, futuro legato al porto. Sembra, quindi, che tutti

siano d' accordo sull' obiettivo. Poi, però, quando si deve percorrere la strada necessaria per arrivare all' obiettivo,

sembra che vengano fuori molte cose delle quali non si è mai tenuto conto o limiti apparentemente insuperabili. Ma

oggettivamente non è così. Fermo restando, quindi, che sulla base delle nostre conoscenze entrambi i soggetti hanno

a cuore il superamento dei problemi, per il bene del territorio brindisino, forse come non mai oggi è necessario capire

quali siano gli elementi da mettere a fattor comune per superare velocemente questa impasse». Del resto, anche in

tempi recentissimi, il l' Asi ha affrontato - e superato - questo genere di problematiche. «Per dirne una - riferisce il

presidente Asi - anche a causa del lockdown, che ha rallentato ulteriormente le operazioni, ci abbiamo messo molto

tempo ma alla fine abbiamo ottenuto il parere favorevole per il progetto Dock-Bi. In Italia sembra che sia difficilissimo

realizzare anche solo un parcheggio con due bagni mobili. Una cosa che ha richiesto un iter lunghissimo ma ora

possiamo dare avvio ad una bella riqualificazione dell' area. Ci abbiamo messo un anno e mezzo solo per un parere

della Soprintendenza nel quale prendeva semplicemente atto dell' installazione di due bagni mobili». Proprio nell'

ambito di questa necessità di dialogo, il presidente Bianco inserisce un altro tema: quello della Zona doganale

interclusa. «Ci sono - ricorda infatti il numero uno dell' Asi - da individuare

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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le aree da candidare. La scadenza è tra il 20 e il 22 dicembre e bisogna che Comune, Provincia, Asi e Autorità di

sistema trovino, insieme a quelli che sono i più grossi player del territorio, il modo di costruire un percorso per

individuare aree condivise, in modo di non arrivare con candidature slegate che non fanno altro che indebolire la

posizione di Brindisi rispetto ad altre aree della Puglia, come ad esempio Bai, dove tutte le istituzioni procedono

unite, coinvolgendo anche soggetti privati, per identificare aree da candidare insieme, senza che poi altri vadano ad

eccepire alcunché». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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La proposta del Propeller Club: un incontro pubblico tra i due enti

Una lettera per chiedere al sindaco Riccardo Rossi ed al presidente dell'

Autorità di sistema portuale del mare Adriatico meridionale Ugo Patroni Griffi un

incontro pubblico tra i vertici, tecnici e istituzionali, dei due enti e provare a

superare l' impasse creatasi sul fronte delle opere portuali. A scriverla, per conto

del Propeller Club Port of Brindisi è il presidente Adriano Guadalupi, che si dice

fortemente preoccupato di quanto sta accadendo, con l' impressione che i due

enti abbiano una diversa visione tecnico-culturale del nostro porto e della città e

ciò sembrerebbe confermato dall' inerzia dei procedimenti amministrativi

prodromici all' esecuzione di nuove opere e lavori portuali. Indubbiamente,

ammette il presidente del Propeller, il lento cammino per l' adozione del nuovo

piano regolatore di sistema portuale complica la speditezza dell' azione di

rilancio del nostro scalo. Allo stesso tempo, però, si può e si deve fare uso di

tutte quelle procedure semplificate, previste sia dalla legislazione ordinaria che

emergenziale, per la celere realizzazione di nuove infrastrutture e lavori portuali.

Un risultato, per Guadalupi, che si può ottenere solo con una collaborazione

soprattutto tra gli uffici tecnici dei due enti. Cosa che, sostiene, porrebbe al

riparo i progetti infrastrutturali del nostro porto dai continui rigetti o dalle segnalazioni del competente Provveditorato

interregionale alle opere pubbliche. Il porto, sottolinea, è in uno stato agonizzante e non può più essere ostaggio di

strumentalizzazioni che nulla hanno a che vedere con la tutela dell' interesse pubblico. Ecco perché il Propeller chiede

ai due enti un incontro pubblico che porti ad uno sblocco degli iter procedurali relativi ai progetti infrastrutturali di

recente cronaca e già approvati nell' ultimo Piano operativo triennale dell' Autorità di sistema. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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UN ELENCO DI CRITICITÀ

Riparte il traffico navale ma non mancano i problemi

I trasportatori: «Positiva la ripresa, ora bisogna puntare alla crescita»

«Positiva la ripresa del porto di Taranto, ma ora bisogna puntare alla crescita

dei volumi di container movimentati». Lo affermano in un comunicato inviato

agli organi di informazione i rappresentanti dei trasportatori nell' orga nismo di

Partenariato della risorsa Mare dell' autorità di sistema portuale del Mar Ionio,

Serena Primiceri e Stefano Castronuovo. «Il servizio feeder partito lo scorso

9 luglio tramite la compagnia francese Cma Cgm, è solo una goccia nell'

oceano. -rileva Castronuovo - Esistono ancora delle criticità in ambito

operativo ed amministrativo che devono essere eliminate al fine di aumentare

la nostra competitività portuale rispetto ad altri porti». I due rappresentanti

tornano dunque a presentare le loro proposte che, se condivise, favorirebbero

il rilancio dell' hub portuale. «Si tratta di punti portati all' attenzione del

presidente dell' Autorità Portuale Sergio Prete ad apri le 2019 - fa sapere

ancora Castronuovo. Persistono infatti le problematiche che, è bene

precisarlo, non sono di esclusiva competenza diretta dell' Autorità ma

riguardano anche Asl di Taranto, Capitaneria di Porto, Guardia di Finanza».

Nello specifico, si propone una rivalutazione dell' effettivo impiego dei

rimorchiatori ed un' oculata verifica delle tariffe proposte; si suggerisce una gestione automatizzata degli accessi al

fine di velocizzare l' attività degli organi di controllo ai varchi di uscita e di entrata; si consiglia l' adeguamento alla

procedura standardizzata per i controlli finalizzati alla sicurezza dell' infrastruttura. Si lamentano inoltre tempi lunghi per

l' ottenimento dell' autorizzazione e del rilascio permessi, si propone di snellire e di semplificare la procedura. Si fa

notare poi, che i controlli di mezzi e merci che vengono movimentate nel porto non possono influire sui costi o sui

tempi di consegna del trasportatore. Sa rebbe quindi opportuno investire in una strumentazione idonea per accorciare

questa pratica. Infine si sottolinea la mancanza, all' interno del Terminal Container, del servizio di pesa e l' ufficio con

trollo igienico -sanitario da parte di Asl Taranto per la verifica delle merci alimentari ed animali. «Ci siamo, siamo

presenti e faremo la nostra parte in rappresentanza degli autotra sportatori del porto. Continueremo ad essere parte

attiva del Partenariato della risorsa mare.- conclude Primi ceri - Certi delle potenzialità che Taranto può raggiungere

con la Ylport Holding, rin noviamo la volontà di incontrare la general manager Raffaella Del Prete per inaugurare un

rapporto collaborativo e propositivo per ogni eventuale criticità sulla Movimentazione merci».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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«L' Arlotta deve interagire con il Porto»

FRANCESCO OCCHIBIANCO

GROTTAGLIE Francesco OCCHIBIANCO Pierluigi Di Palma, consigliere

comunale, avvocato dello Stato e già (dal 1998 al 2003) direttore generale dell'

Enac, l' Ente nazionale di aviazione civile, è voluto intervenire sulla questione

relativa allo stabilimento Leonardo: «È inutile», dice, «crogiolarsi su quello è

stato fatto nel passato. Ognuno rivendica, dal suo punto di vista, il diritto di

primogenitura, ma adesso quello che più importa è guardare al futuro, avere una

visione ed una programmazione che consenta di superare l' attuale congiuntura.

Nella seduta del 4 luglio 2017 il consiglio regionale», continua Di Palma, che nel

2006 ha fondato il centro studi Demetra, «ha approvato una mozione sull'

aeroporto Marcello Arlotta di Grottaglie per avviare la costituzione di un distretto

economico-produttivo e non assistenziale, contribuendo a contrastare la crisi

dell' Ilva e a superare la monocultura dell' acciaio, attraverso il pieno sviluppo del

settore tecnologico (aerospazio, controllo satellitare del traffico aereo, droni).

Questa mozione», continua Di Palma, «è stata recepita dalla Giunta che ha

approvato la delibera di indirizzo numero 681 del 24 ottobre 2017 dove era

previsto, tra l' altro, la costituzione di un tavolo tecnico per supportare e

monitorare l' attuazione del piano di sviluppo dell' aeroporto di Grottaglie, dando mandato ad Aeroporti di Puglia di

costituire un' unità di missione da allocare presso lo scalo jonico (che ha, voglio ricordarlo, la pista più lunga del sud

Europa, circa 3200 metri) con il preciso compito, attraverso un piano finanziario (che preveda risorse di uomini e

mezzi) di rendere operativo l' aeroporto, non solo in chiave industriale ma anche commerciale, per l' attivazione di voli

charter e di linea. In un mio libro dal titolo Port Authority, privatizzazione ed integrazione infrastrutturale prendo spunto

da una concreta ipotesi di polo logistico integrato, rappresentato dalle grandi potenzialità sinergiche di carattere

economico-sociale configurabili tra il porto di Taranto e l' aeroporto di Grottaglie». «Si tratta di un tema importante»,

continua Di Palma, «che non ha colore partitico ed è fondamentale per il nostro futuro. Bisogna creare a Taranto una

Port Authority che abbia una politica di sviluppo economico-sociale che integri le potenzialità del porto con quelle dell'

aeroporto, e la necessità di sviluppare la vocazione cargo dello scalo di Grottaglie, per favorire la nascita di una zona

economica speciale (a tal proposito prendendo come riferimento quella polacca) che, con importanti risorse nella fase

di start-up, possa finalmente creare un polo logistico integrato porto-aeroporto che non ostacola, s' intende, la

crescita dei voli civili nazionali ed intercontinentali. Bisogna», conclude Di Palma, «stimolare i candidati alla

presidenza regionale a confrontarsi su questo tema e a trovare degli impegni concreti alimentare il dibattito politico

istituzionale e garantire la realizzazione del progetto». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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CESTARI

Accolte le proposte sulla Zes

Le novità nell' ambito delle semplificazioni in materia di Zes previste con l' art.

46 del Decreto Semplificazione vanno nella direzione che abbiamo indicato: c'

è bisogno di una normativa più semplice, oltre che di supporto concreto a

livello nazionale, e coordinamento con gli obiettivi europei, perché le Zone

Economiche Speciali possano esprimere in pieno il loro potenziale di rilancio

specie per i territori del Sud come l' area apulo-lucana della Zes Jonica.

Secondo le novità introdotte spetterà al Commissario straordinario del

Governo (prima era il Segretario generale dell' Au torità di Sistema Portuale),

avvalendosi del supporto dell' Agenzia per la Coesione territoriale e dell'

Agenzia Nazionale per l' attrazione degli investimenti e lo sviluppo d' impresa -

Invitalia, a coordinare le iniziative operative a garantire l' at trazione, l'

insediamento e la piena operatività delle attività produttive nell' am bito della

Zes. Il Commissario contribuirà a individuare le aree prioritarie per l'

implementazione del Piano, curandone la caratterizzazione necessaria per

garantire gli insediamenti produttivi, oltre ad altri compiti amministrativi.

Finalmente, accogliendo la nostra proposta ci si è resi conto che la normativa

attuale non è così in grado di soddisfare le esigenze degli investitori sia italiani che stranieri che in qualche modo

possono far ricorso a questi specifici istituti. Altra novità significativa è il rilancio del porto di Taranto struttura

strategica per la Zes Jonica che nei giorni scorsi dopo 5 anni di blocco il traffico container. Dal Piano Operativo

Triennale (Pot) 2020 - 2022 dell' Autorità di Sistema Portuale di Taranto ci aspettiamo il pieno rilancio in una visione

moderna delle attività dello scalo jonico che propone occasioni inedite per lo sviluppo del territorio quale hub per i

mercati del Mediterraneo. Continuo a sostenere che per superare la crisi economica scaturita dall' emer genza Covid

c' è bisogno di infondere ottimismo agli imprenditori e ai professionisti affinché acquistino fiducia per continuare a

investire. Per fare questo servono figure professionali che sia no in grado di accompagnarli in questo percorso per il

superamento delle pastoie burocratiche e occorrono tempi certi. Grazie alla nostra esperienza maturata sul campo

offriamo il nostro contributo per rendere le Zes un vero volano per l' economia e l' occupazione in Italia. In proposito

"Finance & Planning", una società del Gruppo Cestari che si occupa di consulenza specializzata nei finanziamenti

italiani, europei ed internazionali ricorda che la Zes Jonica potrebbe avere un impatto sul Pil regionale della Basilicata

tra l' 1,1 e il 2 per cento (crescita cumulata in dieci anni 9,5 per cento) e sull' occupazione tra 1,4 e 1,7 per cento

(crescita cumulata in dieci anni 4,6 per cento). I dati sono contenuti nel progetto Sud - Polo Magnetico che prevede l'

isti tuzione di una piattaforma di investimento regionale finanziata dal Fondo Europeo per gli Investimenti Strategici

(Feis) del Piano d' Investimenti per l' Eu ropa, meglio conosciuto come Piano Juncker, a sostegno dell' economia delle

Regioni del Sud. Alfredo Cestari Presidente Camera Commercio ItalAfrica.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Basilicata)

Taranto
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Gioia: bene incremento traffico container al porto ora sia volano per la Zes

NON può che determinare ottimismo la notizia diffusa dal Sole 24 Ore dell'

aumento, considerevole, del traffico container del Porto di Gioia Tauro; anche

perché questo dato arriva al tramonto di una fase storica per l' economia

mondiale. Una 'movimentazione' aumentata del 40% rispetto al primo semestre

del 2019; collocandosi ai livelli dei porti di Rotterdam, Anversa, Shangai e

Tangeri. La pandemia infatti avrebbe potuto incidere negativamente come è

stato per quasi la totale restante parte dei comparti economici e commerciali.

Ma per il Porto di Gioia Tauro, così non è stato. Dunque onore al merito, a chi -

management e maestranze ha saputo penetrare (invertendola) la tendenza che

ha fatto registrare una crisi economi- Container al ca epocale. Tra i porti del

Mediterraneo, senza dubbio quello di Gioia Tauro è il più importante per

infrastrutture, posizione strategica e dunque per efficienza; ragion per cui, sta

assumendo sempre più la leadership nell' Eu ropa meridionale. Il lavoro di

riqualificazione e rilancio ha dato i suoi frutti, grazie all' ammoder namento del

parco mezzi, alla demolizione di tre gru di banchina obsolete, al miglioramento

delle banchine e di alcuni fondali al fine di rendere più agevoli e sicure le

manovre delle navi che arrivano, le quali, in considerazione delle grandi dimensioni, hanno bisogno di una profondità

di almeno 16 metri. Un complesso programma di sviluppo - come riportano i media regionali che certamente servirà a

rendere il porto maggiormente competitivo. Ma per essere costantemente competitivo rispetto alle sfide alle quali l'

economia globali chia ma, il Porto deve essere inteso anche come volano per la Zes, altrimenti lo sguardo verso il

futuro sarà di relativa gittata. La zona economica speciale, guidata da un comitato di indirizzo composto dal

presidente dell' autorità portuale e da un team di esperti, deve valorizzare le enormi potenzialità del porto, attraverso

la semplificazione dei procedimenti amministrativi per le aziende investitrici e al contempo, garantire l' esecu tività dell'

impatto delle misure agevolative in termini di defiscalizzazione e intercettazione di finanziamenti per e sul territorio

dell' intera area. La Zes, frutto di un' idea politica istituzionale dedicata al mezzogiorno, è finalizzata ad incentivare

insediamenti imprenditoriali, per far crescere l' infra struttura ma porto di Gioia rittima e il suo indotto. Ma oggi parlare

della Zes non vorremmo potesse apparire come l' enne sima incompiuta del nostro territorio, piuttosto vorremmo

invece, potesse essere percepita come un volano di sviluppo concreto. Ciò che si percepisce è che, ad oggi, molti

sono i ritardi e le perplessità che evidenziano le contraddizioni che - ci chiediamo - sono da ascrivere solo alla

governance delle Zes? Al momento, così com' è oggi strutturato il Comitato di Indirizzo appare quasi ingessato, non

svolgendo un ruolo di sprone in grado di incidere a favore della modernizzazione industriale delle aree Zes ma dopo

tutta la foga pubblicitaria della istituzione pare sul tema che anche il governo non dia input perlomeno non evidenti; lo

strumento è invece appetibilissimo per il Paese soprattutto oggi nella fase post Covid-19. *segretario generale Cisl

Reggio Calabria.

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porto di Gioia Tanto, Perrone (Cisl): "Bene incremento traffico Container, da oggi sia
volano per la Zes!"

Non può che determinare ottimismo la notizia diffusa dal Sole 24 Ore dell'

aumento, considerevole, del traffico Container del Porto di Gioia Tauro;

anche perché questo dato arriva al tramonto di una fase storica per l'

economia mondiale. Una 'movimentazione' aumentata del 40% rispetto al

primo semestre del 2019; collocandosi ai livelli dei porti di Rotterdam,

Anversa, Shangai e Tangeri. La pandemia infatti avrebbe potuto incidere

negativamente come è stato per quasi la totale restante parte dei comparti

economici e commerciali. Ma per il Porto di Gioia Tauro, così non è stato.

Dunque onore al merito, a chi - management e maestranze - ha saputo

penetrare (invertendola) la tendenza che ha fatto registrare una crisi

economica epocale. Tra i porti del Mediterraneo, senza dubbio quello di Gioia

Tauro è il più importante per infrastrutture, posizione strategica e dunque per

efficienza; ragion per cui, sta assumendo sempre più la leadership nell'

Europa meridionale. Il lavoro di riqualificazione e rilancio ha dato i suoi frutti,

grazie all' ammodernamento del parco mezzi, alla demolizione di tre gru di

banchina obsolete, al miglioramento delle banchine e di alcuni fondali al fine di

rendere più agevoli e sicure le manovre delle navi che arrivano, le quali, in considerazione delle grandi dimensioni,

hanno bisogno di una profondità di almeno 16 metri. Un complesso programma di sviluppo - come riportano i media

regionali - che certamente servirà a rendere il porto maggiormente competitivo. Ma per essere costantemente

competitivo rispetto alle sfide alle quali l' economia globali chiama, il Porto deve essere inteso anche come volano

per la Zes, altrimenti lo sguardo verso il futuro sarà di relativa gittata. La zona economica speciale, guidata da un

comitato di indirizzo composto dal presidente dell' autorità portuale e da un team di esperti, deve valorizzare le

enormi potenzialità del porto, attraverso la semplificazione dei procedimenti amministrativi per le aziende investitrici e

al contempo, garantire l' esecutività dell' impatto delle misure agevolative in termini di defiscalizzazione e

intercettazione di finanziamenti per e sul territorio dell' intera area. La Zes, frutto di un' idea politica istituzionale

dedicata al mezzogiorno, è finalizzata ad incentivare insediamenti imprenditoriali, per far crescere l' infrastruttura

marittima e il suo indotto. Ma oggi parlare della ZES non vorremmo potesse apparire come l' ennesima incompiuta

del nostro territorio, piuttosto vorremmo invece, potesse essere percepita come un volano di sviluppo concreto. Ciò

che si percepisce è che, ad oggi, molti sono i ritardi e le perplessità che evidenziano le contraddizioni che - ci

chiediamo - sono da ascrivere solo alla governance delle ZES? Al momento, così com' è oggi strutturato il Comitato

di Indirizzo appare quasi ingessato, non svolgendo un ruolo di sprone in grado di incidere a favore della

modernizzazione industriale delle aree ZES ma dopo tutta la foga pubblicitaria della istituzione pare sul tema che

anche il governo non dia input perlomeno non evidenti; lo strumento è invece appetibilissimo per il Paese soprattutto

oggi nella fase post Covid-19. L' attuale meccanismo di incentivi della Zes prevede il credito d' imposta per i grandi

gruppi industriali che fatturano miliardi di euro dunque in una visione che veda la Zes di Gioia Tauro incastonata in un

sistema paese che attui scelte di politiche industriali soprattutto oggi con l' arrivo dei miliardi del Recovery Fund, noi

pensiamo potrà essere un importante viatico per la ripresa economica del Paese non trascurando che anche la

piccola e media impresa locale potrebbe avere un futuro serio che crei occupazione vera, quella che potrebbe

rilanciare l' area di Gioia Tauro e non solo. Il nostro territorio ha bisogno di un' economia reale in grado di incidere

Il Dispaccio

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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concretamente nelle casse dei piccoli imprenditori affinché possano essere datori di lavoro di giovani altamente

formati a questo proposito apprezziamo la vision del 'Cefris' che si sta attrezzando in questa direzione. Occorrono

reti, occorre un patto sociale affinché anche con Città Metropolitana
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e Regione Calabria si facciano interventi mirati a riqualificare la parte logistica ad oggi potenzialità inespressa. Con

la riqualificazione di capannoni oggi in disuso e con la attivazione di vie di collegamento ad oggi poco curate e poco

accessibili al resto della Calabria. Dalla zona ionica reggina al resto del territorio regionale, le infrastrutture stradali e

non solo sono da adeguare. L' area di Gioia Tauro deve inoltre, essere ben connessa all' aeroporto di Reggio (la cui

non/fruibilità aprirebbe un altro tema scottante) e con quello di Lamezia e Crotone, proprio per essere in grado di

attrarre l' attenzione e la convenienza di investitori che non 'sentano' lontano geograficamente ed economicamente un

polo strategico come il Porto di Gioia Tauro. La Zes - e il suo futuro - saranno il termometro delle opportunità per

nuova occupazione e una fattiva crescita del lavoro competente. Senza questa prospettiva, anche la positiva attività

di gestione della struttura Porto, rischia di essere contingente e non poter fare da moltiplicatore, senza politiche

economiche di accompagnamento e sostegno all' indotto che essa genera invece la Zes potrebbe essere la chiave di

volta. Non bisogna perdere questa occasione di futuro e si può fare assieme, in una rete pattizia di volontà reali al

servizio del territorio metropolitano. Lo afferma in una nota Rosy Perrone della Cisl.

Il Dispaccio

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porto di Gioia Tauro ancora senza presidente da 4 anni. E da 10 lunedì. Perché?

Milano - Come sanno i nostri lettori, ShipMag ha deciso di lanciare una

'rubrica' dedicata esclusivamente a Gioia Tauro, il porto più importante di

transhipment in Italia, che da più di 4 anni è in attesa di avere un presidente

per la sua Authority. Ogni lunedì, fintanto che il numero uno dell' ente non verrà

nominato, ShipMag ha promesso ai suoi lettori di ricordare alla ministra dei

Trasporti Paola De Micheli che era il 19 maggio, quando lei stessa

annunciava che l' assegnazione dell' incarico sarebbe stato imminente: 'Il

nome è lì, sto facendo solo le ultime verifiche, ma ho deciso - aveva

dichiarato -. A dire la verità lo avevo già deciso prima del Covid , poi siamo

stati travolti. E' questione solo di qualche giorno. Secondo me già lunedì

prossimo firmo l' incarico'. Con domani, sono trascorsi 10 lunedì. Tuttavia,

dopo l' annuncio di quella nomina non si è più saputo nulla. Sembra quasi che

la ministra abbia cancellato il lunedì dalla sua agenda. A questo punto, è lecito

chiedersi perché la ministra non abbia più fatto quella nomina se da febbraio

aveva pronto il nome? Da più di 4 anni a Gioia Tauro c' è un commissario

straordinario, l' ammiraglio Andrea Agostinelli . L' auspicio di ShipMag , e di

tutta la portualità italiana, è che la ministra ci sorprenda positivamente con un blitz e nomini, già questo lunedì, il nuovo

presidente dell' Authority di Gioia Tauro !

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porto Gioia Tauro, Perrone (Cisl): "bene l' incremento del traffico Container, sia volano per
la Zes"

Perrone (Cisl): "non può che determinare ottimismo la notizia diffusa dal Sole 24 Ore dell' aumento, considerevole,
del traffico Container del Porto di Gioia Tauro"

"Non può che determinare ottimismo la notizia diffusa dal Sole 24 Ore dell'

aumento, considerevole, del traffico Container del Porto di Gioia Tauro;

anche perché questo dato arriva al tramonto di una fase storica per l'

economia mondiale. Una 'movimentazione' aumentata del 40% rispetto al

primo semestre del 2019; collocandosi ai livelli dei porti di Rotterdam,

Anversa, Shangai e Tangeri. La pandemia infatti avrebbe potuto incidere

negativamente come è stato per quasi la totale restante parte dei comparti

economici e commerciali. Ma per il Porto di Gioia Tauro, così non è stato" .

E' quanto scrive in una nota Rosy Perrone , Segretario generale Cisl Reggio

Calabria. " Dunque onore al merito, a chi - management e maestranze - ha

saputo penetrare (invertendola) la tendenza che ha fatto registrare una crisi

economica epocale. Tra i porti del Mediterraneo, senza dubbio quello di Gioia

Tauro è il più importante per infrastrutture, posizione strategica e dunque per

efficienza; ragion per cui, sta assumendo sempre più la leadership nell'

Europa meridionale. Il lavoro di riqualificazione e rilancio ha dato i suoi frutti,

grazie all' ammodernamento del parco mezzi, alla demolizione di tre gru di

banchina obsolete, al miglioramento delle banchine e di alcuni fondali al fine di rendere più agevoli e sicure le manovre

delle navi che arrivano, le quali, in considerazione delle grandi dimensioni, hanno bisogno di una profondità di almeno

16 metri. Un complesso programma di sviluppo - come riportano i media regionali - che certamente servirà a rendere

il porto maggiormente competitivo. Ma per essere costantemente competitivo rispetto alle sfide alle quali l' economia

globali chiama, il Porto deve essere inteso anche come volano per la Zes, altrimenti lo sguardo verso il futuro sarà di

relativa gittata". "La zona economica speciale - aggiunge la nota - guidata da un comitato di indirizzo composto dal

presidente dell' autorità portuale e da un team di esperti, deve valorizzare le enormi potenzialità del porto, attraverso

la semplificazione dei procedimenti amministrativi per le aziende investitrici e al contempo, garantire l' esecutività dell'

impatto delle misure agevolative in termini di defiscalizzazione e intercettazione di finanziamenti per e sul territorio

dell' intera area. La Zes, frutto di un' idea politica istituzionale dedicata al mezzogiorno, è finalizzata ad incentivare

insediamenti imprenditoriali, per far crescere l' infrastruttura marittima e il suo indotto. Ma oggi parlare della ZES non

vorremmo potesse apparire come l' ennesima incompiuta del nostro territorio, piuttosto vorremmo invece, potesse

essere percepita come un volano di sviluppo concreto. Ciò che si percepisce è che, ad oggi, molti sono i ritardi e le

perplessità che evidenziano le contraddizioni che - ci chiediamo - sono da ascrivere solo alla governance delle ZES?

Al momento, così com' è oggi strutturato il Comitato di Indirizzo appare quasi ingessato, non svolgendo un ruolo di

sprone in grado di incidere a favore della modernizzazione industriale delle aree ZES ma dopo tutta la foga

pubblicitaria della istituzione pare sul tema che anche il governo non dia input perlomeno non evidenti; lo strumento è

invece appetibilissimo per il Paese soprattutto oggi nella fase post Covid-19. "L' attuale meccanismo di incentivi della

Zes prevede il credito d' imposta per i grandi gruppi industriali che fatturano miliardi di euro dunque in una visione che

veda la Zes di Gioia Tauro incastonata in un sistema paese che attui scelte di politiche industriali soprattutto oggi con

l' arrivo dei miliardi del Recovery Fund, noi pensiamo potrà essere un importante viatico per la ripresa economica del

Stretto Web
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Paese non trascurando che anche la piccola e media impresa locale potrebbe avere un futuro serio che crei

occupazione vera, quella che potrebbe rilanciare l' area di Gioia Tauro e non solo. Il nostro territorio ha bisogno di un'

economia reale in grado di incidere concretamente nelle casse dei piccoli
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imprenditori affinché possano essere datori di lavoro di giovani altamente formati a questo proposito apprezziamo

la vision del 'Cefris' che si sta attrezzando in questa direzione. Occorrono reti, occorre un patto sociale affinché anche

con Città Metropolitana e Regione Calabria si facciano interventi mirati a riqualificare la parte logistica ad oggi

potenzialità inespressa. Con la riqualificazione di capannoni oggi in disuso e con la attivazione di vie di collegamento

ad oggi poco curate e poco accessibili al resto della Calabria. Dalla zona ionica reggina al resto del territorio

regionale, le infrastrutture stradali e non solo sono da adeguare. L' area di Gioia Tauro deve inoltre, essere ben

connessa all' aeroporto di Reggio (la cui non/fruibilità aprirebbe un altro tema scottante) e con quello di Lamezia e

Crotone, proprio per essere in grado di attrarre l' attenzione e la convenienza di investitori che non 'sentano' lontano

geograficamente ed economicamente un polo strategico come il Porto di Gioia Tauro. La Zes - e il suo futuro -

saranno il termometro delle opportunità per nuova occupazione e una fattiva crescita del lavoro competente. Senza

questa prospettiva, anche la positiva attività di gestione della struttura Porto, rischia di essere contingente e non poter

fare da moltiplicatore, senza politiche economiche di accompagnamento e sostegno all' indotto che essa genera

invece la Zes potrebbe essere la chiave di volta. Non bisogna perdere questa occasione di futuro e si può fare

assieme, in una rete pattizia di volontà reali al servizio del territorio metropolitano", conclude .
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Olbia. Nuovi sviluppi sulla vicenda del cargo che rimase bloccato al molo Cocciani

Nave incagliata, Moby nel mirino

La Grimaldi chiama in causa i rimorchiatori sui danni ai mitilicoltori

Si complica la vicenda del cargo Valencia, che un mese fa si è incagliato

mentre effettuava la manovra di avvicinamento al molo Cocciani, nel porto

industriale di Olbia. Alcune società del Cmo (Consorzio Molluschicoltori di

Olbia) hanno comunicato alla Grimaldi (proprietaria del Valencia) di avere

subito danni per diversi milioni di euro agli allevamenti di cozze e ostriche a

causa dell' incidente. Adesso anche la Moby è entrata nella vicenda, con

modalità singolari. La compagnia ha operato con i suoi rimorchiatori durante le

fasi di disincaglio della motonave. Anzi, i mezzi del gruppo dell' armatore

Vincenzo Onorato sono stati decisivi per risolvere il problema del Valencia.

Ora, la Grimaldi ha invitato i rappresentanti della Moby a partecipare ai

sopralluoghi per la verifica dei danni denunciati dalle coop olbiesi. In sostanza,

le verifiche devono riguardare anche eventuali danni attribuibili ai rimorchiatori.

Una situazione singolare, ma tecnicamente fondata. In pratica Grimaldi, senza

dirlo, sta mettendo la Moby nelle condizioni di fare le sue osservazioni. La

richiesta delle coop Va detto che le aziende del Consorzio Molluschicoltori di

Olbia, in realtà, il 2 luglio segnalarono i danni agli impianti, prima dell' arrivo dei

tre rimorchiatori di Onorato. Questa circostanza, però, non cambia il quadro. Perché i mezzi navali del gruppo Moby

durante le operazioni di disincaglio hanno effettuato movimenti a ridosso degli allevamenti, seppure ad una certa

distanza. I danni Di sicuro le aziende Shardana, Il Faro e Dego Mitili, si ritengono pesantemente danneggiate dall'

incidente. E ora gli avvocati delle società (Michele Ponsano e Mario Delitala) segnalano che anche la stagione 2021 è

a rischio, perché gli impianti devono essere completamente rifatti. Mercoledì prossimo sarà effettuato il quarto

sopralluogo nel tratto di mare dove sono stati divelti i filari delle cozze. È prevista un' immersione di sub specializzati.

Saranno presenti anche i consulenti della Moby. Andrea Busia.

L'Unione Sarda

Olbia Golfo Aranci
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Porto, passeggero con febbre molto alta trasportato in ambulanza al Cervello

Si tratta di un giovane al quale i medici di bordo del traghetto Grandi Navi Veloci, in servizio da Palermo a Genova,
avevano negato l'accesso. Messo subito alla prova l'accordo di collaborazione tra l'Autorità di Sistema portuale del
Mare di Sicilia occidentale e la Croce Rossa italiana

Redazione

E' stato subito messo alla prova, e ha funzionato, l'accordo di collaborazione

tra l'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale e la Croce

Rossa italiana, siglato pochi giorni fa. Ieri sera, infatti, l'ambulanza della Cri è

intervenuta per trasportare all'Ospedale Cervello per accertamenti un giovane

passeggero con febbre molto alta, al quale i medici di bordo del traghetto

Grandi Navi Veloci, in servizio da Palermo a Genova, avevano negato

l'accesso a causa della temperatura elevata. Nel tardo pomeriggio di oggi poi,

l'Autorità sanitaria marittima (Usmaf) ha reso noto che il giovane è risultato

fortunatamente negativo al tampone e stasera riprenderà il suo viaggio. "Tra

Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, Croce Rossa

italiana e Usmaf Palermo è emersa una proficua collaborazione che ha

prodotto un intervento e un riscontro immediato", si legge in una nota. Il caso

di ieri sera, con il tempestivo intervento, conferma la validità della scelta dell'

AdSP che, a proprie spese, ha ritenuto opportuno attivare la convenzione con

la Croce Rossa Italiana: un investimento fondamentale per rassicurare

ulteriormente i passeggeri dei quattro porti - Palermo, Termini Imerese,

Trapani e Porto Empedocle sull'attenzione riservata alla sicurezza sanitaria e alla salute pubblica da parte dell'AdSP

che ha posto questi aspetti in cima alla scala delle proprie priorità in questi mesi. Il tuo browser non può riprodurre il

video. Devi disattivare ad-block per riprodurre il video. Disattiva audio Disattiva audio Disattiva audio Attiva audio

Spot Attiva schermo intero Disattiva schermo intero Il video non può essere riprodotto: riprova più tardi. Attendi solo

un istante . . . Forse potrebbe interessarti . . . ll servizio avrà durata di tre mesi e prevede che un'ambulanza della

Croce rossa, con proprio personale medico e paramedico, stazioni quotidianamente in porto per prestare assistenza

sanitaria e di primo soccorso nell'ipotesi in cui, a seguito dei controlli effettuati nei porti da parte del personale addetto

e/o dall'autorità sanitaria, emerga che un passeggero abbia una temperatura superiore ai 37,5° e/o accusi una

sintomatologia riconducibile al Covid-19. In tali casi, la Croce rossa procederà a effettuare le verifiche per accertare il

quadro clinico del paziente e isolare lo stesso e/o il nucleo familiare in ambulanza o in ambiente idoneo ed espletare

tutte le procedure di assistenza e le segnalazioni previste per legge.

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese
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Turista con febbre alta al porto

Il tampone accerterà l' eventuale contagio da Covid-19

PALERMO - E' stato bloccato al porto di Palermo un turista con febbre alta.

Si sarebbe dovuto imbarcare sul traghetto Palermo-Genova, ma il personale

medico ne ha impedito l' accesso allertando immediatamente la Croce Rossa.

Con un' ambulanza è stato subito trasportato all' ospedale Cervello per essere

sottoposto a tutti gli accertamenti del caso e accertare l' eventuale contagio

da Covid-19. Per il giovane turista è infatti stato eseguito il tampone: l' esito si

conoscerà domani. Un intervento reso possibile dall' accordo siglato pochi

giorni fa, tra la Croce Rossa Italiana e l' Autorità di Sistema portuale del Mare

di Sicilia occidentale e attivo in altri tre porti oltre a quello di Palermo: Termini

Imerese, Trapani e Porto Empedocle. Il servizio durerà tre mesi e prevede

che un' ambulanza della CRI, con personale medico e paramedico, stazioni

quotidianamente in porto per prestare assistenza sanitaria e di primo

soccorso nell' ipotesi in cui, a seguito dei controlli effettuati nei porti da parte

del personale addetto e/o dall' autorità sanitaria, emerga che un passeggero

abbia una temperatura superiore ai 37,5° e/o accusi una sintomatologia

riconducibile al Covid-19. In tali casi, la CRI procederà a effettuare le verifiche

per accertare il quadro clinico del paziente e isolare lo stesso e/o il nucleo familiare in ambulanza o in ambiente

idoneo ed eseguire tutte le procedure di assistenza e le segnalazioni previste per legge.

LiveSicilia

Palermo, Termini Imerese
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Allarme al porto, giovane con febbre alta tenta di salire su traghetto: condotto in ospedale
per accertamenti

Ascolta audio dell' articolo PALERMO - Allarme nel porto del capoluogo

siciliano, dove ieri sera un giovane , che sarebbe dovuto salire a bordo di un

traghetto che copre la tratta Palermo-Genova, è stato trasferito in ospedale

perché aveva la febbre molto alta . Sono stati i medici della nave a impedirne

l' accesso e a far intervenire un' ambulanza, che ha così trasportato il ragazzo

all' ospedale Cervello , dove sarà sottoposto a tutti gli accertamenti del caso.

L' esito del test del tampone dovrebbe essere reso noto nella giornata di

domani . L' episodio ha permesso di mettere alla prova e verificare l' efficacia

dell' accordo di collaborazione tra l' Autorità di Sistema portuale del Mare di

Sicilia occidentale e la Croce Rossa italiana , siglato pochi giorni fa. L' AdSP,

a proprie spese, ha ritenuto opportuno attivare la convenzione con la Croce

Rossa Italiana: un investimento necessario a rassicurare i passeggeri dei

quattro porti - Palermo , Termini Imerese , Trapani e Porto Empedocle - sull'

attenzione riservata alla sicurezza sanitaria e alla salute pubblica. Il servizio

durerà tre mesi : prevede che un' ambulanza della Croce rossa, con proprio

personale medico e paramedico, stazioni quotidianamente nel porto per

prestare assistenza sanitaria e di primo soccorso nell' ipotesi in cui, a seguito dei controlli effettuati da parte del

personale addetto e/o dall' autorità sanitaria, emerga che un passeggero abbia una temperatura superiore ai 37,5° e/o

accusi una sintomatologia riconducibile al virus. In questi casi, la Croce rossa procederà a effettuare le verifiche per

accertare il quadro clinico del paziente e isolarlo e/o il nucleo familiare in ambulanza o in ambiente idoneo ed eseguire

tutte le procedure di assistenza e le segnalazioni previste per legge. Fonte immagine: Wikipedia.

New Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Coronavirus: negativo il passeggero trasportato ieri in ambulanza dal porto al Cervello di
Palermo

Palermo: l' Autorità sanitaria marittima ha appena reso noto che il giovane passeggero trasportato ieri sera in
ambulanza dal porto all' Ospedale Cervello, è risultato fortunatamente negativo al tampone e stasera riprenderà il
suo viaggio

L' Autorità sanitaria marittima (Usmaf) ha appena reso noto che il giovane

passeggero trasportato ieri sera in ambulanza dal porto di Palermo all'

Ospedale Cervello, è risultato fortunatamente negativo al tampone e stasera

riprenderà il suo viaggio. Tra Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia

occidentale, Croce Rossa italiana e Usmaf è emersa una proficua

collaborazione che ha prodotto un intervento e un riscontro immediati.
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Armatori e broker, gli italiani investono nello shipping greco

Il colosso genovese Cambiaso Risso si espande ad Atene 'Qui le condizioni ideali: il settore gode di ottima saluteª

Simone Gallotti / GENOVA Lo shipping in Grecia non conosce crisi. O almeno

l' impatto economico del Covid non Ë così forte come negli altri Paesi. Lo

Stato aiuta un settore vitale per l' economia locale e gli investitori esteri sono

attirati dalle condizioni, alla ricerca di opportunità. Compresi i grandi gruppi

italiani. LOPERAZIONE GENOVESE Mille navi in più di dote. E non solo. Il

broker greco Fender Ë una cara e antica conoscenza di Cambiaso Risso e

con l' operazione di acquisizione il gruppo genovese si espande nel mercato

dello shipping che non conosce crisi. «E' il nostro punto di riferimento

fondamentale, Ë il primo mercato dello shipping o spiega Marco Risso,

presidente della società genovese che poco tempo fa Ë entrata a far parte del

colosso assicurativo francese Siaci Saint Honore Ad Atene Ë un continuo

fiorire di armatori e nuovi gruppi, sono ormai 40 anni che investiamo lì, ma ci

siamo resi conto che era necessario avere una base e una partnership

locale». CosÏ Ë cominciata la scalata a Fender, realtà piccola, ma dinamica,

che sarà gestita con la stessa autonomia che i francesi hanno garantito agli

italiani e ora verrà ereditata dai greci: «Il portafoglio P&I Ë importante, anche

se i numeri sono relativamente piccoli, ma questa azienda può mettere in campo una grande conoscenza del mercato

e l' operazione può portare ad una ulteriore espansione non solo in Grecia, ma anche in altri Paesi. E penso

soprattutto a quel li dove siamo già presenti» spiega Mauro Iguera il ceo del gruppo genovese. La tempistica può

sorprendere: il Covid ha impattato sulla strategia di quasi tutte le aziende del mondo, non solo dello shipping. Ma

Cambiaso Risso va dritta: «Da certe situazioni, purtroppo drammatiche, possono nascere anche opportunità:

abbiamo una struttura solida e certi investimenti possiamo metterli in campo. E poi non siamo solo noi ad avere

voglia di espansione o spiega Risso - Gli armatori greci, ad esempio, in questi giorni hanno ordinato una serie di

costruzioni in Cina, pagandole meno di quanto avrebbero fatto qualche mese fa». Lo shipping non si ferma, tanto

meno in Grecia: «In quel Paese il settore marittimo gode di ottima salute ed Ë stato anche sostenuto dal governo. Gli

armatori in Grecia sono una voce molto importante, la seconda dopo il turismo: da noi invece l' armamento Ë

purtroppo più debole nella negoziazione con il governo» spiega Risso. Intanto il gruppo genovese macina utili: «La

nostra business line ha chiuso l' anno scorso con circa 36 milioni di ricavi netti e prevediamo nel 2020 di arrivare a

quasi 43,5 milioni. L' Ebitda Ë cresciuto a 11 milioni nel 2019 e nella previsione di quest' anno salirà a 13,5 milioni. E'

la dimostrazione che il Covid non ha impattato sul nostro business» dice Iguera. Con questa operazione il gruppo

adesso sale a 300 persone impiegate e premi totali per 310 milioni di dollari. GRIMALDI A CACCIA DI UN PORTO

Anche uno dei principali armatori italiani, Emanuele Grimaldi, vuole investire ancora in Grecia e nei giorni scorsi ha

incontrato il ministro della navigazione ellenico, perché il mirino dell' operatore italiano Ë puntato sul porto di

Igoumenitsa. Il governo sta lanciando una gara internazionale per una seconda ondata di privatizzazioni che

interessano molto agli americani e adesso anche agli italiani con il gruppo Grimaldi che in Grecia opera già con la

compagnia Minoan.
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Boom di navi fantasma nel Mediterraneo L'odissea dei marittimi abbandonati dalle
compagnie

Alberto Quarati / GENOVA La crisi economica portata dal coronavirus ha

prodotto in maniera massiccia un fenomeno che in Italia mancava da almeno

10 anni, quello delle navi fantasma. Messe alle strette dai costi e dalle

difficoltà per rimpatriare i propri marittimi, piccole compagnie di navigazione,

magari già in situazione economica precaria prima della pandemia, hanno

deciso di lasciare navi ed equipaggi al loro destino. Il fenomeno negli ultimi

anni era stato limitato dall' entrata in vigore della convenzione Mlc 2006, che

ha introdotto una clausola sociale obbligatoria secondo la quale, in caso di

abbandono conclamato di una nave, stipendi arretrati e rimpatrio vengono

pagati dalle società di riassicurazione. Un meccanismo che per le realtà più

precarie si Ë inceppato all' inizio dell' estate: «Le situazioni sono diverse -

spiega Francesco Di Fiore, coordinatore degli ispettori Itf (il sindacato

internazionale dei trasporti) in Italia - ma il fattore comune Ë che la navi, il cui

sequestro Ë stato chiesto di volta in volta dall' equipaggio, dal proprietario del

carico, dall' autorità marittima o anche da quella giudiziaria, non ha i documenti

in regola per l' esercizio della clausola sociale, oppure i termini di queste

stesse clausole stipulate dagli arma tori possono non coprire le situazioni in cui le loro navi si sono venute a trovare».

In Italia, fino a metà settimana, erano otto navi fantasma nei porti italiani, gli stessi livelli del massimo momento di

crisi, quando l' onda del credit crunch si riversò sul trasporto marittimo trascinando via con sé decine di armatori in

tutto il mondo. Nel fine settimana, a Livorno, si Ë risolta la situazione della "Tramper", con le società di P&I che hanno

accettato di pagare la transazione a favore dei marittimi: l' unità, appartenente all' italiana Compagnia di Navigazione

del Mediterraneo di TortolÏ, era stata bloccata dagli stessi marittimi a giugno dopo mesi di stipendi non pagati, e dopo

un breve momento di notorietà lo scor so anno, per aver trasportato alcuni serbatoi per i nuovi depositi di gas naturale

liquefatto a Oristano. Questo, mentre sulle coste del Nord Africa e Mediterraneo Orientale ci sarebbero circa 26

situazioni simili, ma le diverse condizioni politiche rendono l' attività il sindacato internazionale molto più complessa.

In Italia, gli equipaggi sono fermi nei porti da oltre sei mesi, i sequestri sono stati chiesti tra ottobre 2019 e luglio di

quest' anno. In questi casi, spiega Di Fiore «l' Itf indica ai marittimi i legali sul territorio che possono incaricarsi di

gestire la transazione con armatore e società di P&I, ma i tempi sono ovviamente lunghi». A far sÏ che le navi davvero

non diventino dei fantasmi dimenticati negli angoli dei porti, ci sono le Stelle Maris, la Caritas, i Comitati di Welfare a

fornire beni di prima necessità, acqua, cibo, il gasolio per i generatori elettrici, le schede per telefonare. Con le

quarantene e il taglio dei voli, tutto Ë più complicato, e i costi per il rimpatrio sono più alti. Tra le situazioni più difficili,

quelle di Ravenna e Oristano: i due porti ospitano ciascuno due navi della compagnia Pal mali, controllate dall'

armatore Mbariz Mansimov. Proprietario di una flotta che complessivamente arriva a 30 navi, l' imprenditore Ë stato

incarcerato lo scorso marzo in Turchia, sospettato di aver legami con Fethullah Glen, il predicatore accusato di aver

sostenuto il golpe del 2016 contro il presidente Recep Tayyip Erdogan del 2016. Gli equipaggi, tutti di extracomunitari,

non possono mettere piede a terra per le regole anti -virus, e i soldi nelle casse dei Comitati stanno finendo. In alcuni

casi sono gli stessi marittimi che si rifiutano di abbandonare la nave, come il caso gli
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ultimi quattro a bordo della "Lira", trainata nel porto di Olbia alla fine dello scorso anno per un' avaria che l' armatore

Turkuaz non si Ë più preso la briga di far riparare: il gruppetto non ha accettato la transazione (in genere i P&I

propongono tre o quattro mesi di stipendi) ma chiedono di essere risarciti per tutti gli infiniti mesi sin qui trascorsi a

bordo.
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